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COMUNE DI MACUGNAGA   
 

PROVINCIA DI  VB 
_____________ 

 
 
 
 
 
 
 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.82 

 
OGGETTO: 
Previsione di variante parziale al PRG vigente, di rilevanza 
esclusivamente normativa, attinente alcune modifich e alle Norme 
Tecniche di Attuazione - Avvio della procedura di V AS, fase di verifica di 
assoggettabilità. ESEC. IMM.      
 

 
L’anno duemilaquindici addì ventotto del mese di luglio alle ore venti e minuti zero 

nella solita sala delle adunanze, in Piazza Municipio n.1  regolarmente convocata, si è 
riunita, la Giunta Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente  
  

1. CORSI STEFANO - Sindaco  Sì 

2. GRAMATICA  DOTT. PAOLO - Vice Sindaco  Giust. 

3. SCHRANZ MARIAROBERTA - Assessore  Sì 

4. TOMOLA MAURO - Assessore Sì 

       

  
Totale Presenti: 3 
Totale Assenti: 1 

 
Assiste all’adunanza il Segretario Comunale  BOGGI GIOVANNI il quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
Considerato che con deliberazione della Giunta Comunale n. 18 del 16/03/2015, esecutiva, è stato 
dato indirizzo all’avvio delle procedure la redazione di una variante urbanistica secondo i disposti 
di cui alla L.R. n. 56/77 e s.m.i., di carattere esclusivamente normativo attinente le destinazioni 
compatibili nelle aziende alberghiere, previste all’Art. 41 delle N.T.d.A., previa redazione del 
Rapporto preliminare per la Verifica di assoggettabilità a VAS; 
 
Vista e richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 21 del 05/02/2014; 
 
Visto il Decreto Legislativo 152 del 3 aprile 2006 – Norme in materia ambientale e s.m.i. (di seguito 
Codice dell’ambiente) ed in particolare l’articolo 6, che definisce l’oggetto della disciplina; 
 
Visto l'art. 20 della L.R. 40/98 e s.m.i.; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2008, n. 12-8931 ad oggetto : D.lgs. 
152/2006 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”. Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle 
procedure in materia di Valutazione ambientale strategica di piani e programmi. Supplemento 
Ordinario n. 1 al B.U. n. 24; 
 
Visto, ai fini dell’eventuale assoggettamento della suddetta variante a VAS, l’art.17 commi 9, 10 e 
11 della L.R. 56/77 e s.m.i. che si riportano testualmente: 

9. Sono escluse dal processo di valutazione le varianti di cui ai commi 4 e 5 finalizzate 
all'esclusivo adeguamento della destinazione urbanistica dell'area di localizzazione di un 
intervento soggetto a VIA, funzionalmente e territorialmente limitate alla sua realizzazione o 
qualora costituiscano mero adeguamento al PAI o alla normativa in materia di industrie a 
rischio di incidente rilevante, a normative e disposizioni puntuali di altri piani settoriali o di piani 
sovraordinati già sottoposti a procedure di VAS. 
10. Il soggetto proponente, se ritiene di assoggettare direttamente le varianti di cui ai commi 4 
e 5 alla VAS, può attivare la fase di specificazione senza svolgere la verifica di 
assoggettabilità.  
11. Per le varianti di cui ai commi 4 e 5, la VAS, ove prevista, è svolta dal comune o dall'ente 
competente alla gestione urbanistica, purché dotato della struttura di cui all'articolo 3 bis, 
comma 7, in modo integrato con la procedura di approvazione, secondo le specifiche 
disposizioni definite con apposito provvedimento dalla Giunta regionale. Nei casi di esclusione 
di cui al comma 9, la deliberazione di adozione della variante contiene la puntuale elencazione 
delle condizioni per cui la variante è esclusa dal processo di valutazione. 

 
Visto il Decreto Legislativo 152 del 3 aprile 2006 – Norme in materia ambientale e s.m.i. (di seguito 
Codice dell’ambiente) ed in particolare l’articolo 5, recante le definizioni;  
 
Visto, per quanto qui di interesse, il comunicato dell'Assessorato Politiche Territoriali Direzione 
Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia. Prime linee guida per l'applicazione 
della nuova procedura di formazione e approvazione delle varianti strutturali al Piano regolatore 
generale, art. 1, comma 3 della legge regionale 26 gennaio 2007, n. 1 (Bollettino Ufficiale n. 51 del 
18 / 12 / 2008) ; 
 
Considerato che l’art. 3-bis comma 7 della L.R. 56/77 e s.m.i. prevede : 

7. Per gli strumenti di pianificazione di cui alla presente legge, l'autorità competente alla VAS è 
individuata nell'amministrazione preposta all'approvazione del piano, purché dotata di propria 
struttura con specifica competenza in materia di tutela, protezione e valorizzazione 
ambientale, istituita ai sensi della normativa regionale vigente; gli enti non dotati di tale 
struttura svolgono la funzione di autorità competente alla VAS avvalendosi della struttura 
tecnica con le competenze sopra previste della Regione o della provincia o della città 
metropolitana di appartenenza o di altra amministrazione locale, anche facendo ricorso a 
forme associate di esercizio delle funzioni. 

 



Tutto ciò premesso e considerato: 
 
Richiamato il verbale di deliberazione della giunta comunale n.15 del 30/01/2014, con il quale è 
stato istituito, ai sensi della normativa regionale vigente, nell’ambito della struttura organizzativa 
del Comune, area tecnica, l’organo tecnico comunale per l’applicazione delle procedure in materia 
di Valutazione ambientale strategica di piani e programmi la cui approvazione compete in via 
esclusiva all’amministrazione comunale; 
 
Richiamato altresì il verbale di deliberazione della giunta comunale n. 20 del 16/03/2015, che 
stabilisce di affiancare all’Organo Tecnico Comunale, istituito con la predetta D.G.C. n.15 del 
30/01/2014, alcuni professionisti esterni di comprovata esperienza in materia; 
 
Ritenuto necessario, per le motivazioni infra riportate, dare avvio alla procedura di VAS - fase di 
verifica di assoggettabilità - prima della redazione ed adozione della variate parziale di cui 
all’oggetto di rilevanza esclusivamente normativa, attinente le destinazioni compatibili nelle 
aziende alberghiere, previste all’Art. 41 delle N.T.d.A.,  a recepimento dell’intervenuta modifica alla 
Legge regionale 24 gennaio 1995, n. 14, con la Legge regionale n. 3 del 11 marzo 2015, Capo II 
SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI TURISMO; 
 
Dato atto che si prescinde dall’acquisizione del parere di regolarità contabile in quanto la presente 
proposta non comporta riflessi, diretti o indiretti, sulla situazione economico-finanziaria; 
 
Visto il parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell’art.49 del d.lgs 267/2000 e s.m.i. 
 

Con votazione, che espressa per alzata di mano, ha dato esito favorevole all’unanimità, 

 
DELIBERA 

 
DI APPROVARE  le premesse quali parti integranti e sostanziali del dispositivo; 

DI AVVIARE  la procedura di VAS, fase di verifica di assoggettabilità, sulla previsione di variante 
parziale al PRG vigente (che assumerà l’ordine cronologico n. 23/2015), di rilevanza 
esclusivamente normativa, attinente alcune modifiche alle Norme Tecniche di Attuazione, circa le 
destinazioni compatibili nelle aziende alberghiere, previste all’Art. 41 delle N.T.d.A.,  a recepimento 
dell’intervenuta modifica alla Legge regionale 24 gennaio 1995, n. 14, con la Legge regionale n. 3 
del 11 marzo 2015, Capo II SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI TURISMO, secondo l’atto di 
indirizzo di cui alla deliberazione della Giunta comunale n. 18 del 16/03/2015; 

DI INDIVIDUARE, per la procedura VAS del piano in oggetto, ai sensi delle disposizioni normative 
in premessa citate ed illustrate che qui si intendono richiamate, le seguenti autorità: 
 - Autorità Procedente: autorità preposta all’approvazione della Variante Comune di Macugnaga 
 - Autorità competente per la V.A.S.: Comune di Macugnaga. 

DI STABILIRE , al fine di garantire nel procedimento la terzietà dell’Autorità competente per la 
VAS, che tale funzione, ai sensi della D.G.R. 12-8931 del 9.6.2008, è assicurata tramite l’organo 
tecnico istituito ai sensi della L.R. 40/98, con D.G.C. n. 15 del 30/01/2014, e successiva D.G.C. n. 
20 del 16/03/2015; 

DI PRECISARE, secondo i disposti delle citate D.G.C. n. 15 del 30/01/2014 e D.G.C. n. 20 del 
16/03/2015, che l'organo tecnico istituito presso il Comune di Macugnaga è costituito dal 
dipendente dell'area tecnica, geom. Ivan BARBETTA, che assume anche il ruolo di responsabile 
del procedimento di VAS, affiancato dai professionisti esterni individuati con la D.G.C. n. 20 del 
16/03/2015; 



DI INDIVIDUARE, i seguenti soggetti competenti in materia ambientale: 
- Ministero per i Beni e le Attività Culturali per le Province di Alessandria, Asti Biella, Cuneo, 
Novara, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli 
- Provincia del V.C.O., Settore V – Ambiente e Georisorse 
- A.R.P.A., Dipartimento del V.C.O., Attività di Produzione 
- A.S.L. V.C.O.  
- CORPO FORESTALE DELLO STATO, Comando Provinciale del V.C.O. 
- COMUNITA’ MONTANA DELLE VALLI DELL’OSSOLA 

DI TRASMETTERE la presente al redattore della variante affinché provveda all’elaborazione 
dell’allegato tecnico che contenga: a. i contenuti della variante in via di predisposizione; b. le 
informazioni richieste dall'Allegato I alla Parte II del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.; c. un'adeguata 
documentazione cartografica e fotografica in grado di contestualizzare gli ambiti oggetto di 
variante; d. la valutazione complessiva della significatività degli impatti ai fini della successiva 
decisione; 

DI DEMANDARE all’organo tecnico per l'applicazione delle procedure in materia di VAS, nella 
persona del responsabile del procedimento, le attività di convocazione della conferenza di servizi 
ai sensi degli articoli 14, 14bis, 14ter, 14quater e 14 quinquies della legge 241/1990 e delle altre 
normative di settore, alla quale parteciperanno soggetti competenti in materia ambientale come 
sopra individuati;  

DI TRASMETTERE altresì la presente deliberazione al responsabile del procedimento di 
pianificazione, individuato nel responsabile del servizio tecnico Geom. Michele UMERICELLI. 

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto, ai sensi del D.lgs 33/2013 e s.m.i., nella 
sezione internet “Amministrazione Trasparente”, oltre che all’albo pretorio on-line del Comune. 

Con successiva e separata votazione per alzata di mano, ad esito unanime 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Dichiara la presente deliberazione immediatamente e seguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° 
comma – del D.lgs. 267 del 18.08.2000. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 



Letto, approvato e sottoscritto. 
 IL SINDACO     IL SEGRETARIO COMUNALE  
 F.to CORSI Stefano           VERBALIZZANTE 
           F.to  Dott. Giovanni  Boggi 
            
_______________________________________________________________________ 

 
 
 
 

PUBBLICAZIONE  
Copia della presente deliberazione è pubblicata all'Albo Pretorio, nella sede del Comune, 
oggi 07.08.2015 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi, fino al 21.08.2015 
 
      IL SEGRETARIO COMUNALE 
       F.to    Dott.  GIOVANNI BOGGI 
                       
_______________________________________________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
 

   DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 28.07.2015 
 

X Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.lgs. 18 agosto 
2000, n. 267) 
� Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.lgs. 18 

agosto 2000, n. 267) 
 
 

 
 Macugnaga ,07.08.2015    

ILSEGRETARIO COMUNALE 
         F.to Dott. Giovanni Boggi       

    
 
 

 
 

 
 


